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LEGGI E DEORETI
LEGGI E DECRETI.

LEGGE 3 dicembre 1922, n.1601, concernente: Delegazionedi pieni
11 numero 1601 della raccolta uffleiale delle terni e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:poteri al Governodel Re per il riordinamentodel sistema tri-
batarlo e della pubblica amministrazione- VITTORIO EMANUELE III -

LEGGE 30 novembre 1922, n. 1602, che converte in legge il R.de-
ereto 30 novembre 1919, n. 2465, recante provvedimenti per la
linea navigabile sul Sile, fra Treviso e Casier.

REGIO DECRETO 30 novembre 1922, n.1589, che provvede a fa-

lune modifiche sulla circoscrizione dei comuni di Laurana, San
Rocca Ligani, Fianona e Susgnevizza.

'

per grazia di Dio e per volonta della Naziano
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
.
appro-

Tato;
'

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
REGI DECRETI nn.1515, 1564, 1565 riflettenti: contributo scola- Segue:

stico, istituzione di Collegio di probiofri ed erezione,in Ente A1't. 14
morale.

REGIO DECRETO che converte in Regie alcunescuole.tecnichedel
comune di Napoli.

REGIO DECRETO che elaast/lea alónne ätrade fýa"le of fielall
di Cuneo.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglinienti del Consigli
comunali di Bassano (Vicenza), di Biella (Novara) e di Nereto
(Teramo).

Per riordinare il sistema tributario allo scopq di sem-
lificaMó, di adeguirf¥alle necessità del bilancio o di

meglio distribuire il carico delle imposte; pèclíàurre
le funzioni dello Stato, riorganizzare i piibblici iiffici
ed iãtituti, renderne piil agili le funzioni e diminuire le
spese, il Governo del Re ha, ilno al 31 dicembre 1923,
facoltà di emanare disposizioni aventi rigore di lãgge.

DECRETI MINISTERTALI che determinano Pabbnono da conce-

deral al quarto ed ultimo miliardo dei buoni settennali del te-

soro, e ne fissa le modalità e leggende det buoni stessi

D1apoolmioni c11,srerne.

Ministero del tesoro: Comunicato - Smarrimento di ricevuta -
Ministero della guerra: Disposizioni nel personale à!pen-
dente - Ministero per l'industria ed il commercio: Corso
medio dei cambi - Media dei consolidati negoziati a con-
tanti - Concorsi.

Fo x11o cle11e insermioni.

Art. 2.

Entro il Blese di marzo 1924 11 Governo del Re dark
conto al Parlamento delPuso delle facolta conferite dalla
presente legge.

Art.3.

La presente legge andra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. Nello stesso giorno
cesseranno di avet vigore la legge 13 agosto 192 nu-

mero 1080, la proroga della legge stessa acàordata dal-
l'art. 2 della legge 22 agosto 1922, n. If69, e ognialtra
disposizione contraria alla presente legge.



Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta utilciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farld osservare corne legge
dello Statö.

Data a Roma, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

¾USSOLINI.

I Comuni censuari'di Iessenovico e di Villanova ven-·

gono distaccati dal Coinute lòcaTe di Fianorm ed aggre-
'gati a, quello di Susgnevizza.
Il prefetto de11a Venezia i Giulia, d'accordo con la

Giunta rovinciale delPIstria, prendern ogni disposi-
zione .per il funzionamento , del Comuzie ricostittiito ai
sensi del comma 1° provvederá iltrest all seÿara-
zione del patrimonio, gei beni e dei pesi cqmutii, in
quanto esistessero, come· pure alla egolazione degli

Visto, H guardasigilli OVIGLIO altri rapporti, in dipendenza delle modificazioni delle
circoscrizioni comunali di cui al comma prqcedepte.

Il numero 1602 della raccolta ufficiale delle leggi e deildecreti Il presente decreto entra in vigore il giorno de,11a,sua
del Regno contiene la seguente legge: pubblicazione nella Gazzetta ufßeíale del Regno.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per Ÿolontä della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
veto ;

gi aþbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 30 novembre 1919
n. 2463, recante provvedimenti per la linea navigabil
di seconda classe, sul Sile tra Treviso e Casier

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA - TANGORRA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insecto nella raccolta ufficiale delle.leg'gi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunil o
spetti di osservarlo e di farlo~osseryare

Dato a Roma, addl 30 novembi•e 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

La raccolta ufficialá delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in santo i se bilti déci•oti i

N. I515. Regio decreto 5 settembre 1922, col quale
sulla proposta del ministí•o dell'istruzione pubblica
il contributo scolasþico"che il' comune di ¥«vale di
Malvaro della provin la di GeiîóŸa de ikiîifual-
mente versare alla R tesoreria dello Stato, iii a.p-
plicazione dell'art. 17 dëlla legge 4 ittgno 1911,
n. 487, già fissatos ifl IUfŠf2 46 col 2 dà3reto 4
febliraio 1918, 1 $49 è alb î6"ä IÑ949¾iÑâ-
correre dál 1° ottobre 1419.

Il numero 1589 della raccoltà rifficiäfe dini'Tiÿÿi eñei'dacdet!

U dgggpagngggggepqggypto :

71TTURIO EMANUET E III

per grazia di Dio o per volontñ della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del R. decreto-legge 31 agosto 1921,
n. 1269 ;
Sentita la Giunta provinciale dell' Istria ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Salla proposta del presMente del Cansiglio dei minig

stri, ministro so gretorio di Stato per gli effari del,
l'interno ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

I Comuni loosli di Laurana e di S. Rocco Ligani, co-
slituiti a sensi den'art. I del R. decreto 19 gennaio1922,
n. 22, vengono ripristinati in unico Comuno locale, con
capoluogo Laurana.

N. 1564. Regio deóteW1611ovembre 1922, col qttale, sulla
propos ßÌJÄ 'o WilWoro e la pro denza

socialensiristituisce in Solofrg, in virtil dell'art.' 4
del D. L. IS ettobre.1918, n. 1672, up Collegio di
probiviri per la. industria dello zolfo con iurisdi-
zione sul territorio del Comune omonimo e su quello
di Sant'Agate. di Sotto, in sostituziolle "di quebo
istituito a norma dellä legge 45 giugno 1803, n.295,
che non si trovava in con lizione 'di pot r fiinzio-
nare.

N. 1565. Regio decreta 1-2 novembre 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delP interno; presidente del

Consiglio dei ministri, la Borso di stußio Ennio

Brignone » viens áretta in Ente.mo Ío'so#o'I'Am-
ministrazione doEa Congregazione di ËaÑÚdËTra-
pani e ne ò approvato lo statuto organico.
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VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volonti dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 29 del D. L. L. 27 febbraio 1919, n. 219
Veduta la convenzione stipulata addl 20 agosto l'92i,

fra il Ministero dell'istruzione pubblica e il comune di

Napoli, per la conversione in Regie delle cinque scuole
tecniche pareggiate esistenti in quella città ;
Veduto che il comune di Napoli ha prestato la debita

garanzia per il pagamento del contributo assunto a
proprio carico con la detta convenzione;
Udita la Commissione mista istituita con il R. decreto .

3 agosto 1909, n. 630;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le cinque scuole tecniche pareggiate municipali at-
tualmente esisten# in Napoli, cioò la « G. B. Della
Porta > la « F. Gioia > Ia R. Bonghi > e la (< F. De
Sanctis >1e»F. Caracciolo > sono convertite in gover-
native con effetto dal 1° ottobre 1919, in conformità
dell'art. 29 del D.. L. L. 27 febbraio 19f9, n. 219 e della
Convenzione predetta che si approva.

Art. 2.

Con altri Nostri decreti sara provveduto alla modi-
ficazione delle tabelle organiche delle cattedre.nelle Re-
gie scuole medie, ed alle variazioni di bilancio inerenti
all'attuazione del presente decreto.
Il ministro proponente ò incaricato delPapplicazione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

di Moretta, servito da tramvia e da. due linee ferro-
viarie, 'riesce di notevole importanza per le relazioni
industriali, conimerciali ed agricole della Provincia,
mettendo altrest capo alla stazione ferroviaria di Mo•
retta;
Che anche la diramazione suaccennata, allacciando, per

mezzo del successivo tronco in provincia di Torino,
Barge e Cardò all'importante comune di Villafranca
Piemonte, riesce di notevole importanza per le relazioni
industriali, commerciali ed agricole della provincia di
Cuneo, mettendo altresi capo alla stazione ferroviaria
di Villafranca;
Che, pertanto, la strada e la diramazione di cui trat•

tasi, rivestendo i caratteri di cui all'art. 13 lettera d)
della vigente legge sui lavori pubblici,'posono essere
dichiarate provinciali ;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 inarzo 18ð5,

n. 2248, allegato F) ;
Bulla proposta del Nostro ministrp segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e décretiamo:
Sono classificate fra Íe provinciali di Cuneo, la strada

che dall'incrocio delle due provinciali Saluzzo-Pinerolo
e Barge-Villafranca va al comune di Cardò e la dira-
mazione che da Cardò va al confine con la provincia
di Torino.
Il predetto Nostro ministro ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sara pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a 8. Rossore addl, 19 o#obre 1922.

VITTORIO EMANUELE

RICCIO.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, add1 28 agosto 1921.

VITTORIO, EMANUELE,
CORBINO - DE NAVA.

VITTORIO EMANUELE III /

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Relazione di S. E. il ministro negretärio di Stiità"per
gli uttari' de1Puíterno, gesiñößtõVdel Consiglio dei
ministri, a Sua Maes à il Re, in u<fienza del 3
dicembro i922, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale di Bassano (Vicenza).
SIRE 1

Vista la deliberazione f° febbraio 1921, con cui il
Consiglio procinciale di Cunea stabill di inscrivere nél-
l'elenco delle provinciali la strada che dall'incrocio delle
due provinciali Saluzzo-Pinerolo e Barge-Villafranca
va al comune di Cardð e la diramazione che da Cardò
va al confine con -la provincia di Torino ;
Ritenuta, che procedutosi alle prescritte pubblicazioni

in tutti i Comuni della Provincia, non furono prodotte
opposiziom ;
Considerato che la strada di cui si tratta, allacciando

Barge non.. solo a Gardò ma benanche, .mediante il
1;ronco provinciale Cardò-Moretta, all'importante centro

L•Amministrazione comunale di Bassano aveva gia perduto per
dimissioni undici del trenta consiglieri assegnati per legge. Di
recente anche gli altri dieciannove, compreso il sindaco e gli
assessori, per le mutato condizioni locali e per le difficoltà in
cui il dibatteva fazienda municipale, e che essi non si sentivano
in grado di affrontare e di risolvere, rassegnarono il mandato.
In conseguenza il prefetto dovette affidare ad un suo commis-

sario la provvisoria gestione dell'Ente.
Occorrendo provvedere senza indugio alla sistem3EÎ0BO ÛHSB-

slaria del Comune e non sembrando opportuno indire subito i
comisi per la ricostituzione della normale rappresentanza, allo
scopo di dare all'amministratore straordinar:o poteri adeguati,
si rende necessario lo scioglimento del Consiglin coniunale e la

conseguente conversione in Reglo del commissario prefet izio
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& clð su conforme parere reso dal Consiglio di Stato nelYadu-
nanza del 22 noyethbge c. a. gi nede l'unito -schema di decreto
che ho l'onero,di sotteperre alfAugusta firma di Vostra Maestã•

VITTORIO EMANUËLË III
per g-azia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sula proposta del N >stro ministro segretari > di Stato
per gligffari dell'interno, presi:lente del Consiglio dei
niinistrif
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de11a legge

comuna1ë e"provinciale, approvata con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiäma dooretata e .de.cretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bassano, in provincia di
Vicenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signoycav. uf,f. I,uigi Guadagnini ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
.di detto·Domuno,..fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai tet•mini di legge.
Il Nostro ministro ,preietto è incaricato della esecu-

zione del-piesente decreto.
Dato a lloma, addl 8 dicembre i922,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S.A. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua. Maestà il Re, in udienza del 3 di-
cembre 1922, sul decrito che scioglie il Consiglio
comunale di. Biella (Novara).
.
SIRE I

Nell'agosto scorso, in seguito alla nuova situazione creataq
nei partiti locali, 2 (3g oppsigjieri gomunnali di Biella, ras-
segnarono la d pi pd il prefetto dovette, in copseguenza,
affidare ad in óinitiishboia ÑàvyÏs'Si a gestione della ci-
vŠn Aziènda.
Non potendo nelle attuali condizioni dell'ordine pubblico in-

dho subito le elezioni per la ricostituzione de1Pordinaria rap-
presentanza, ed occorrendo d'àlt a parte conf . rire più ampi po-
teri all'amministratore straordinario per dargli modo di prov-
vedere agloguatamente alla sistemazione della civica Asienda e
déi sérvizi che risultano in grave disord ne, si rende indispen-
sabile lo sciogli21ento del Consiglio comunale con la con-
versione in Regio del commissario p edetto.
A ciò su conforme pare e espresse dal Consiglio di Stato

nolPadunanza del 22 neveribre c. c., provvede, l'unito schema
di decrete che ho l'onore di sottoporre a11'Augusta firma di Vo-
6ÊTR AÍRB$là.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Vigti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. i48 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Biella, in provincia di No-
vara, è sciolta.

Art. 2.

Il signor comm. avv. Giuseppe Gallenga, ò nomi-
nato commissario straordinario per PAmministrazione
provvisoria di detto Comune, fino alPinsediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostrio ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente deereto.

Dato a Roma, addl 3 dicembre I922.

VITTORIO~ EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua gaesta il Re in udienza del 3 di-
cembre 1922, e ul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Nereto (Teramo).
SIRE !

Quindici sui venti consiglieri assegnati al comune diTereto
hanno recentemente irassegnate le dimissioni dalla carica, e
poichè le condizioni dell'ordine pubblico in dette Comune non
consentono la convocazione a breve scadenza del comizi eletto-
rali ai sensi den'art. 280 della legge comunale e provinciale per
la ricostituzione dell'ordinaria rappresentanza, si rende neces-
sario lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente
nomina di un Regio commissario.
A ciò, provvede su conforme parere espresso del Consiglio

dt'Stato, il 22 corrente, l'tiixîtó schéúla di'deátété th'è böfonäfé
di sottoporre all'Augusta flyma di Vogtragnesg

VITTORIO E31ANGELE 1II"
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro minist-o segretario di Stato
pe- gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
b aio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Nereto in provincia,4i Te-

ramo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig, rag, say, Salvatore Rubini &nominãto bommis-
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sario straordinario par l'ammiaistrazione provvisoria e delle leggende e dei segni caratteristici dei titoli del terzo mi-

di detta Comune, fino all'insediamento del nuovo Con- liardo di lire;

siglio comunale ai termini di logga.
Il Nostro ministro prerletto ò incaricato della esecu-

zione del presènto decreto.

Dato a Roma, addì 3 dicelubre 1922

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

IL MfNISTRO DEL TESORO

DETERMINA:

I buoni del tesoro al portatore settennali a premi autorizzafÌ
con il R. decreto 19 febbraio 1922, n. 560 appartenenti al quarto
miliardo di lir , sono emessi e stampati con le stesso modalità

e leggende di quelli di cui al decreto Ministeriale 20 ottobre

1922, n. 82147 con le seguenti differenze:
a) la parte anteriore del buono è stampata in colore Vie-

letto;
b) il testo porta l'indicazione < quarta serie ».

Tali caratteristiche risultano dagli uniti modelli che sono ap.
provati.

Visto il R. D. 19 fe' braio 1922, n. 560, con cui stata auto-
ríz ala l'em ssione degli ultimi due miliardi di lire di buoni
del esoro settennali fruttanti l'interesse annuo del 5 /,, al fine
di pgovvederosalle spese pel risarcimento dei danni di guerra
e per, il 91¾orgimento delle Provincie già invase dal nomico e di
quello della Vinozia Giulia e Tridentina .
Visto l'art.1,del decreto stesso; col quale sono.egtesetaldetti

buáni,To disposÍzioni concernenti l'emissione ed 11 servizio dei
buoÈi e finalÍ, emessi in virtù d I decrete Reale 30 coábre
1920, gn. ¡1723 ;
Visto l'art. 2 del decreto 8 dicembre 1920, che då facolté al
Mintitero del tesoro di stabilire con proprio decreto l'iËÙuono
dofuto gi^prenditori dei buoni settennali in misura proporzio-
nalmen*o non superiore a'quella delPabbuonoconcessoalpren-
diferi dei btiont>quinquennali, tenuto ábnto delliiiiggiore du-
rata.dei nhövi tiloli;

ÃÏcÍ 11 ilecrõ(o 4 âprile 1922, con cui, in virtù della facoltà
confeijtagli dal R. decreto 8 aprile 1920, n. 404, il ministro del
tesoro stabili tale abbuono nella misura cli lire una e centesimi
veritföl" " þer ogni cento lire di capitale nominale a partire
dal"ÔÀ 1922;
VÌáto)I ecNto 20 ptiobre 1922 del ministro del tesoro con

culisi determina la emissione del terzo miliardo dei buoni sud-
detti;

DETERMINA:
la eniÍsifone à dÀfarà dal 16Ä rrente del iguarto ed ultilnó mi--
liardoÃÌ lire di buoni delutesóroisetièmlali flàsand l'abbil no
da concedersi at prenditori dei buoni stessi nella misura di
L. 1AO por ogni cento lire di capitale nominale sino a tutto 11
14 fiblifaio'1923m
IlfpiŠáentaodecretá sätà trasmesso altla Cette ddhconti mer

Roma, 14 dicembre 1922.

Il ministro
TANGORRA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Vedutà la , legge 2 maggio 1920, n. 522 che ordinó l'emissione
di uno speciale'prestito ¡ior il risarcimento dei datini di norra

ed il risorgimento delle Provincio giå invase dal nemico, o, di
quell'e della Venezia Giulia e Tiidentinn ;

Veduti, i R. décreti 8 dicembre 1920, n. 1723, ed 8 seitembre

1921, n. 1250 con cui furono autorizzato le emissioni dei printi
due miliardi di lire dei buoni suddetti;
Veduto 11 R: decreto 19 febbraio 1922, n. 560 con cui fu auto-

rizzata la emisdidne di un terzo e di un quarto miliardo di lire

degli stessi
Vedutò il decreto Ministeriale 20 ottobre 1922, n. 82147 eon cal
il Miñíagio del tesoro profvide all'approvazione del inodelli

Roma, 14 dicembre 1922.

Il ministro
TANGORRA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il R. decreto 19 febbraio 1922, n. 580, con cui stata
autorizzata l'emissione di un 4° prestito di un miliardo di .ÌÍže
di buoni settennali del tesero a premi al fine di provvedere Ällo,
spese per il risarcimánto dei danni di guerra e pâr il risoSÉ
mente delle Provincie glå invase dal nemico e di quelle ($1)&
Venezia Giulia e Tridentina, estendendo a tale enussione tuttiÃ
disposizioni concernenti l'emissione del 2• miliardo di bühni
settennali emessi in virtù del decreto Reale 8 Àettembre 1gs
n. 1250;
Veduto l'art. 2 dello stesso R. decreto 19 febbraio 1922, n. þß0,

con cui si då facoltà al ministrp del tesoro di provvedere con
propri decreti all'approvazione dei modelli e delle leggende e'gd
segni caratteristici dei nuovi titoli;
Veduto l'art. 4 del decreto 30 dicembre .1920, n. 1723, che con•

cede un'interesse supplementare di L. 0,250/0 per i buoni set-
tennali che vengono tramutati al nome entro un anno dalla loro
effetina cessione;

DETERMINA:

I buoni del tesoro nominativi settennali a premi al saggio del
5,25 per cento emessi dalla Direzione generale del tesoro in base
plia legge,2 maggio 1920, n. 522, ed al R. decreto 19 febbril
1922, 9. 5ß0, pertineuttgl #umillsygp À egrey pop ;4,pgi,mg ge-•
dola scadehte al 16 fehbl•aiov1023.encapitalt girbbDrshbile" aktii
.egostb 1929, sono stúnißitLiß,parta uggage don'IWplásse mo-
dalità e leggende di quelli di cui alÏg precedentË r serio,
con la differenza che 11 fondo a guillache della parte anteriore
del buono è stampato in color giallo cupo e che il testo porta
l'indicazione < quarta serie >
I buoni del tesoro eniessi come sopra al saggio del 5 per cenlo'

sono pure stampati su carta uguale e öon le stesse modalità e

leggende quelh corrispondenti di cui aÜa precedente terza serie
con la differenza che il fondo a grûlloche della parte anteriore

del buono e stampata in colore bruno siciliano e che il testo

porta l'indicazione quarta serio ».
Tali cai·atteristiche risultano dagu unitt modelli che sono ap-

provati.
Roma, 14 dicembre 1922.

Il ministro

TANGORRA
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UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arnia dei carabinier¿ realt

¾INISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Tesoro

Divisione I - Portafoglio

COMUNICATO

La media quindicinale pel rilascio dei certificati doganali pel
pagamento dazi di importazione da valere dal 16 al 31 dicembre
1922, à stata fissata la lire trecentonovantatre rappresentanti
cento dazio nominale e duecentonovantatte aggiunta cambio.

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricerata (2a pubblicazione). (El. n. 15).
Si notifica che 6 stato denunziato lo smarrimento delle sotio-

Indicate rieente relative a titoli di debito pubblico presentati
por operazioni.
Numero ordinide.portato dalla ricevuta: 4273 - Data della rl-

covuta: 20 maggio 1922 - Ufficio cho rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta:

Cavagnolo Carlo fu Luigi - Titoli del debito pubblico : al por-
fatore n. 11 - Ammontare della rendita L. 525 - Consolidato
5 */,, con decorrenza 1* gennaio 1922.
11 termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, na-

mero 208, si diffida chiunque possa averyl interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi dl ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operaslone, senza obbligo di restituzione dolla relativa ri-
cevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 25 novembre 1922.
Il dircitore generale

GARBAZZI

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

OFFICIALI IN CONGEDO.

ppicipriqqsµrog aggianµ
Arrtm di fanteria,
Tenenti colonn lli.

Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Gatti cav. Euclide, tenente colonnello, collocato a riposo, a sua
domanda, dall'8 aprile 1922, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 29 ot'obre 1922:

Vallini cav. Vi:torio Emanuele, tenente co'onnello, già in pos!-
zione ausiliarta ora a riposo, la decorenza degli assegni
spettanfigli nel grado attuale, ò stabilifa al 1° giugno 1917
anzichð al 1° agosto stesso anno.

Arma dci genio.

Colonnelli.

Con R. decreto del 28 se'fembre 1922:

Scalettaris av. Ugo, colonnello, collocato a riposo, con decor-
renza dal 29 settembro 1919, per anzianità 41 servizio ed in-
scritte nella r‡4erm

Con R. decreto del 15 novembre 1922:

Chiàbudini Marco, capitano, collocato a sua domanda, in aspet-
intiva per motivi speciali dal 16 novembre 1922.

D'Errico Ezio, capitano, collocato in aspettativa per infermith
temporanee prevenienti da cause di servizio dal 26 ottobre

1922.
Bavaresco Giovanni, capitano in aspettativa per infermità tem-

poranee non prevenienti da cause di servizio dal 20 aprili
1922, l'aspettativa di cui sopra è prorogata dalla scadenza

Tenenti.

Con R. decrelo del 25 gennaio 1922:

Manzi Nazzareno di Gaetano, tenente, revocato è consideruw
come non avvenuto il R. decreto 1* settembre 1920 che col-
locava a riposo l'ufficiale a decorrere dal 1* novembre1920.

Con R. decreto del 16 novembre 1922:

Manzi Nszzareno di Gaelano, tenente, collocato a riposo per in-
fermità provenienti dacause di serviziodal1 febbraio1920.

Gancia Ubalde, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio dal 27 et-
tobre 1922.

Arma di fanterla.
ColonnellL

,

Con R. decreto del 3 dicembre 1922:

Sandon Arturo, colonnello, rettificato il decreio 5 novembre
1922 nella parte che lo riguarda nel senso che invece di es-
sere nominnio comandante distretto Oristano deve inten-
dersi collocato a disposizione Minis'erqguerra(27a divisioie
fanteria Cagliari).

Tenenti colonnelli.
t

Con R. decreto delPl1 novembre 1922:

Sandon Arturo, tenente colonnello, promesso colonnello con an-

zianitù e decorrenza per gli assegni dal 17 novemLre 1918.

Con R. dacreto del 23 ottobre 1922:

Preyrie cav. Giuseppe di Giacomo, tenente colonnclle, il R. de-
creto in data 4 maggio 1922 è rettificato nel nso che l'uf-
ficiale òœ¥llbahto' k frí so pe'èdnÑmh joñÊhÌi da
causa di s:rvizio dal 25 e NiÑ ÌÒii À è d 1 feb··
braio 1922. au y

Con R. decreto del 26 novembre 1922:

Campesato cav. Augusto, tenente colonnello 65 fanteria, collo-
cato in posiziona ausiliarla speciale, a sua demanda, dal 10
dice vbre 1922.

Maggiori.
Faggloni Luigi, maggioie, collocato in posizione auslliarla spe-

cisic, a sua domanda, dal 10 dicembre 1922

Capitant
Coa R. decreto del 5 novembre 1922:

Massetti Francesco. capitano, promosso maggiore con anzinnità
e decorrenza per gli assegni dal 16 agosto 1917.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Bondei Giovanni di Giuseppe, capitano, collocato a riposo per
infermita provenienti da cause di servizio dal 16 dicembre
1922, e dalla data ,stessa inscritto Rei ruoli degli ufAclait

-

AcMa riserve,
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Rota Claudio di Antoilio, capitano, collöcatp n|ri¡ìoso per in-
fermità proveriiefni da caušc di servizio dal 5 dicembre
1921.

Con R. decreto del 26 novembí·c 1922:

Peti tto Remo, capitano, collocato in posizione ausiliaria ,speciale'
a sua domanda, dal 10 dicembre 1922.

Facci Giovanni, capitano, collocato in aspettativa per motivi
speciali, a sua domanda, dal 15 dicembre 1922.

Eravi Eugenio, capitano, in aspettativa per motivi speciali, di-
spenkatb, a sua domanda, dal servizio attivo permanente 'cd
inscfitto col pi•oprio grade e con anzianità 15 a prile 1917
nel ruolo degli ufficiali di complemento

Tenenti. '

quadri,dal I heyembre 1922 richiamato in servizio offeffivo
dalisucceã ô ioideËorunÈa'assegni dal 16 stesso mese

Arina di artiglieria.

(Ruolo combattente).

Colonnolli.

Con R. decreto del 10 notembre 1922:

Oggero cav. Alfredo, celennel'o (ora in posizione ausiliaria sþ
ciale), l'aspettativa dal 18 settembre 1920, par infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, è commutata
in aspettativa per infermità temporance provenienti da cause
di servizio.

Con R. decreto del 23 ottobre 1922: Maggiori.
Ariani Roberto di Luigi, tenente, collocato a riposo per infer-

mitä provenienti da cause di servizio daL 16 dicembre 1922.
Osimani Ettore, tenente, revocato e considerato come non av-

Venuto il R. decreto in data 8 aprile 1920 relativo al suo col-
locamento a riposo dal 16 maggio 1920.

Con R. decreto del 29 ottobre 1922:

Dalainzzö Clemente, tenente, Panzianità assoldta nel grado d-
sottoteifente'in servizio attivo permanônto ed in quello at
Étt'uili, è rispettivamento portata dal 1© gennaio 1917 al 1

maggle1916 e d'al 1 ottobre 1917 al 1° felibraio 1917 conri-
serva di anzianità relativa.

Con R. decreto del 23 novembre 1922:

Boldrocchi Enea, tenente, in aspettativa per níotivi speciall, Ta
spettativa anzidetta ò prorogata dal 1G w vembre 1922.

Stagni Michele, tenente, in aspettativa per motivi speciali, tra-
sterito in aspettativa perifiduzionc quadri dal 15 dicembre ed
è, a domanda, richiamato in servizid dal 16 dicembre 1922
con decorrenza assegni da quest'ultima data.

Giammarughi Roberto, tenente, dispensatd, a sua domanda, dal
servizio attivo permanente dd inscritto col proþrfo grado ed

anzianità 25· febbraio 1917 nel ruolo degli, afficialidicomple-
litento

Arma di cavalleria.

Capitani.

Con R. decreio del 23 ottobre 1921:

itgpginia cggians co)l epto a disposiz one Ipiin tcro co-

loge el tiemb 2.

Tenenti.

Con R. decreto del 10 ottobre 1921:

Calderone Francesca di Giovanni, tenente, collocato a riposo per
infermith provenienti da cause di servizio dall'11 ej>rile 1022

Con R. decreto del 16 novembre 1922:

Olivio Camillo, tenente, l'aspettativa dal 24 maggio 1921 per in-

fermi,tà temporance non provenienti da cause di sertitio, è

commutata per infermità temporanee provenienti da cause

di servizio. -

Franco Roberto,.tenenic, collocato a sua domanda, in aspetta,tiva
per motivi speciali.

Gori-MazzÑleni noÌ>ile dei conti cav. Mario, tenente in aspetta-
tívaÃal i ginino 1922, per motivi speciali, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dal 1 dicembre 1922,
richipmato 14 servizio effettivo dal 2 successivo con decot-

renzalassegni dål 10 stesso mese.

Saroldi Ermanno, tenente in aspettativa dal 1* luglio 1922, per
mötivi speclaÏf; trasferito in aspettativa per riduzione di

Con R. decreto del 19 nove nbee 1992:

Benelletti cav. Anaclefo, maggiot'e in esp ftat va dal 1* aprile
1922 per motivi spe.ciali, l'aspettativa di cui sopra à proto-
gata dal (* dicemb-e 1922.

Biscaccianti cav. Alessandro,maggiore (ora in posizione ansillarîa
speciale), l'aspettativa dal 18 luglio 1920 per infermith tem-

poranee non provenienti da bause di servizio, è commutata

per infermitä temporanee provenienti da cause di servizie,
Capitani.

Con R. d<oreto del 19 oitobre 1922:

Monari Giovanpi di Giuseppe, capliano, cc11acato a riposo per
inferthità þrovenienti da causeai servizio da: 28 febblaio 1,95

Con R. decreto del 10 nove abre 1922:

Di Napoli,Leonardo, capitano in aspettative per infermità fom-
poranee provenienti da cause di servizio, richiamale in ser-
vizio effettivo dal 10 settembré 1922 con decorrenza assegni
dal 16 detto mese.

Balzano Salvatore, capitano, collocato in aspettativa dal 7 age-
sto 1922 per infermità temporanec non provenienti da cause

di servizio.
Tarantino' Alfredo, capítano, collocato in aspettativa dal 16 ots

tobre 19D per informità tempora ce provenienti da cause
di servizio.

Ravèta Giuseppe, capitano iq aspettativa dall'11 settembre 1920

per infermità temporanee non provenienti da cause di 60T•

vizio, l'aspettativa di cui sobra & ororonata dall'11 settem-
bre 1922.

Frascar Ug , e pfgn a

r at I ftob e1p9e2ciali,
Gal Antonio, capitano ih sh ettativa dal 7 giugno 1922 per in-

fermità temporanee non provenienti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra ò prerogata dal 7 ottobre 1922.

Cabibbe Enzo, capiiano in aspettativa dal 12 aprile 1922 per in-
formità temporanee non provenienti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra à commutata per infermitA tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 19 novembre 1922 :

Cabibbe Enzo, capitano in aspettativa da' 12 aprile 1922 per ine
fermitä temporanee provenienti da cause di servizio, richia-
mato in seryizio effettive dal 12 ottobre 1922 con decorrensa
assegni dal 16 detto inese,

Schirru Salvatore, capitano in aspettativa dal 16 giugno 1922 per
motivi s eciali, trasfer to in aspettativa per riduzione di
quadri dal 16 ottobre 1922 e richiamato in servizio offetti;ro
dal 17 detto mese con decorrenza essegni dal 1· noveux-

bre 1922,
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Villa Marlo, capitane, in aspettativa dal Si.dicembrer1921 per
infermitå temporaneo non provenienti da cause di servizio,
trasferito iÀ' aspettativa pèr-riduzione di quadr'1 dal 31 agosto
1922 e richiamato in servizio offettivo.dal 1 settembre 1922
con decožronza assegni dal 1 detto mese.

Basso Gustavo, capitano in aspettativa per informitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui

sopra è commutata per infermità temporanee prevenienti
da cause di servizio.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZÏONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
,

del giorno 12 dicembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media r Media

Parig! . . . . .
. 141 48 Dinari .

. . . . . .
-

Londra . . . . . . 92 11 Corone jugoslave . .
-

Svizzera
. . .

. . . 378 - Belgio . . . . 130 18

Spagna , , . . . . 310 - Olonda
. . .

8 10
BerlÏno . . . . . .

0 25 Pesos oro . . .
. . .
-

·

fienna . . . . . . 0 03 Pesos carta . . , , .
-

Praga . . . . . . . 63 -
,
New Yorlt . . . . . 20 02

Oro . . . . 388 29

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con, godimento Note
14 corso

3.50 */, netto (1906) . . . . , 77 09 -

3.50 */4 netto (1902) . . . .

3 */, Jordo . . . . . . . .

5 */, netto . . . . . 86 81 -

CÖRCOBSI
REGIA ACCADEMIA DELLA CRUSCA

PER LA LINGUA D'ITALIA

Istituzione L. M. REZZI
'

Programma per il concorso del 1925

La R. Accademia delIn Crusca per la lingua d'Italla, ammini-
stratrice dell'Ente morale Luigi Maria Rezzi, veduti gli articoli
2, 3, 4 e 7 dello statuto organico di detta istituzione, apre un

concorso per tutti gli italiani di qualunque parte del territorio

geograficamente italiano, a opere sia in verso sia in prosa, con
il premio di lire cinquemila, secondo i modi assegnati dallo sta-
tuto medesimo nel seguend articoli:
Art. 5. - Nelle opere presentate devono verificarsi le seguenti

condizioni, espressamente determinate dal testatore:

. a) che non siano stat divulgate por la pianipas na Inaltro
qualsiasi modo;

b) che siatio condotte secondo i principi e gli csempi dei
grandi maestri greci, latir i e italiani;

c) che siano dettate nella pura ed efficace .favella usata
dat nostri migliori scrittoil, lontana per altro da ogni affetta-
z1one;

d) che trattino di argomento utile ed acconcio a migliorare
i costumi, e non avversino il sentimento religioso cristiano.
Art. 6. - Per conseguike 11 premio, l'opera dovrà avere non

solamente un merito relativo rispetto alle altre presentate, ma

altresi un merito assoluth, da dare fondamento a sperare che
vivrà in avvenire.
Art 8. - L'opera premiata dovrà essere data alle stampe a

conto dell'autore, cho ne conserva la proprietà. E solamente
alla presentazione del libro stampato gli sarà pagato'il premio.
Dovrà darne all'Accademin 50 esemplari.
Oltre al premio di L, 6000, l'Accademia potra conferire qual-

che ricompensa, non minore di L. 1000, nè maggiore di L. 2000
a quella o a quelle opere che, pur mancando del merito asso-
luto richiesto per conseguire 11 premio avessero perb tali pregi
così di forma come di sostanza, da dovero in qualohe modo ri-
meritarne l'autore, e promuoverne'la pubblicazione.
Tali ricompense non potranno in nessun caso essere più di

tre nè superare tutte insieme la somma di L. 5000.
Anche per of tenere alcuna di queste ricompense, l'opera do-

vra avere le condizioni volute dalYart. 5 dello statuto, e fautore
sottostare a quanto prescrives! IÍelPàrt 81
Sarà considerato coine,an modo di divulgazione contemplafadal § a delfart. 5, anche il fatto di un qualsiasi giudizio profe-
rito da altra Accadeniia o Istituto, o da alcunà Facolta univer-
sitaria. Questo caso, sè conosciuto avànti, esclude le opere dal
concorso ; se dopo, annulla il premio o,una ricompensa, che per
sorte avesse conseguito.
L'epera, alla quale sia stato conferito il premio o una ricom-

pensa, dovrà essere pubblicata, dentro due anni dal giorno nel
quale sarà bandito l'esito del concorso, se essa consterà di un
volume solo; se òl p:ù, deritro quel termine discreto che al-
I'equità dell'Accademia sembrerå più conveniente di assegnare.
Spirato 11 termine stabilito senza che I para sia venuta in luce
l'autore decade dal diritto di coitsegni e 11 premio o la ricom-
pensa avuta.
Il termine assegnato alla presentazione delle opere è il 31 di-

cembre 1924. I concorrenti cureranno pertanto.che i .rispettivi
manoscritti giungano franchi di porto alla segreteria dell'Acca-
demia della Crusca (via Cavour, n. 3, polazzo Mediceo Ritcardi,
Firenze), non più tardi delle oi•e 12 del giorno indicato; tenendo
conto che le opere lo quali giungessoro all'Actademia dopo tal
termine, rimarrebbero escluso dal concorso, quainuque sia la
causa del ritardo nella presentazione.
Parimente non saranno ammesse al concorso le opere informi

quelle cioè che fossero ancora in istato di abbozzo, o. con una

gran copia di giunto volanti, o che fossero scritie, in carattere
inintelligibile.
Ogni opera dovrà essere contrassegnata da unmotto, che verrà

ripetuto sulla sopracarta di una lettera suggellata, ove sia scritto
il nome e il domicilio dell'autore.
Finito il concorso, lo opere dovranno essere rißrate entro tre

mesi dal loro autori, e da persona da essi autorlzzata.
Trascorso quel tempo, l'Accademia non rispondera della loro

custodia.
Firenze, 1° luglio 1922.

11 presidente
Isidoro Del L¤ngo.

Ulrettore: DARIO PERUzY Tipagrafia delle Mautellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


